CON IL DONO DELLA CARITA'

DENTRO LA STORIA

La Chiesa In Italia Dopo Il Convegno Di Palermo

nota pastorale della Conferenza episcopale italiana

sintesi a cura di Giovanni Benvenuto
1) Forti motivi di speranza e chiare indicazioni di impegno per camminare verso il Terzo Millennio: è questo il messaggio di Giovanni Paolo II e dei Vescovi  a tutte le Comunità ecclesiali in Italia.

"Vidi la città santa, la nuova Gerusalemme" (Ap 21,2)

2) La Chiesa, "concentrata sul mistero di Cristo e insieme aperta al mondo", intende attuare le quattro Costituzioni del Concilio Vaticano II : 


Dei Verbum, perché la Parola di Dio sia anima e  "regola suprema" della teologia, della pastorale, dell'intera esistenza cristiana.


Sacrosantum Concilium, perché la Liturgia sia "culmine" e "fonte" della vita del cristiano e della comunità.


Lumen Gentium, perché la comunità ecclesiale risplenda come segno pubblico ed efficace "dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano".


Gaudium et Spes, perché la Chiesa sia profondamente inserita nella storia e incontri "le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce  degli uomini d'oggi".

 "Il Testimone fedele...Colui che ci ama...il Primo e l'Ultimo e il Vivente" (Ap 1,5.17-18)

3/5) Il primo impegno a cui siamo chiamati è una rinnovata esperienza del mistero di Cristo.
Credere ed amare: prima di essere un comandamento, è dono ed evento di grazia.


• "Chi non ama non ha conosciuto Dio, perchè Dio è amore" (1Gv 4,8). La carità è il contenuto centrale e nello stesso tempo la via maestra dell'evangelizzazione: è indispensabile la testimonianza vissuta, è  necessario "fare la verità nella carità" (Ef 4,15).

"Ecco, io faccio nuove tutte le cose"(Ap 21,5)

6) La novità dell'amore di Dio rinnova l'uomo, la comunità ecclesiale, la stessa società civile.


La fede non ci distoglie dai nostri doveri terreni, ma ci "obbliga ancor più a compierli".

7) La crisi del nostro Paese non è superficiale, ma " raggiunge i livelli profondi della cultura e dell'ethos collettivo". Ha le sue radici nel secolarismo e nella scristianizzazione:


emarginazione di Dio; libertà umana senza verità oggettiva; smarrimento di valori morali (vita, famiglia, solidarietà).

8) Un doveroso esame di coscienza, non possiamo esimerci dal compierlo come credenti e come comunità ecclesiale:


come mai la fede cristiana incide debolmente sulla mentalità e sul costume della gente, che pur si dichiara cattolica?


come mai incide ancor meno nella cultura, nelle proposte culturali dei media, negli indirizzi economici e politici?


non abbiamo anche noi cristiani delle responsabilità? non pesano forse ancora le controtestimonianze?

9) Il nostro contributo più prezioso al bene del Paese non può essere altro che una nuova evangelizzazione, incentrata sul Vangelo della carità, che congiunge  insieme la verità di Dio che è amore e la verità dell'uomo che è chiamato all'amore.

"Al vincitore darò ...un nome nuovo" (Ap 2,17)

10) Per la nuova evangelizzazione e per il rinnovamento della società , la prima risorsa e la più necessaria sono uomini e donne nuovi, immersi nel mistero di Dio e inseriti nella società, santi e santificatori.


E' necessario uscire dal torpore e dalla rassegnazione, superare una religiosità di abitudine e di costume.

11) L'esistenza cristiana è:


camminare secondo lo Spirito


seguire Gesù: ascoltarLo nella Parola, riceverLo nell'Eucaristia, incontrarLo nei fratelli, servirLo nei poveri, portare con Lui la croce


andare con Cristo al Padre

L'unione con le Persone divine abbraccia l'intero vissuto quotidiano se in ogni cosa facciamo la volontà di Dio.

La carità congiunge la preghiera con l'impegno, in modo da rendere contemplativi nell'azione e memori del mondo davanti a Dio: 


né uno spiritualismo  intimista, né un attivismo sociale.


ma una sintesi vitale capace di dare unità,  significato e speranza.


"I cristiani non...conducono uno speciale genere di vita...Sono nella carne, ma non vivono secondo la carne. Dimorano sulla terra, ma sono cittadini del cielo." (Lettera a Diogneto).

12) Per conformarsi a Cristo, crocifisso e risorto, bisogna sviluppare il dominio di sè,la sobrietà nei consumi, la disciplina dei sentimenti.

Questo é possibile con la grazia dello Spirito Santo e in un cammino progressivo e perseverante di conversione personale, scandito dal sacramento della Riconciliazione.

"Svegliati e rinvigorisci ciò che rimane" (Ap 3,2)
13) Come tendere seriamente alla santità? Come diventare soggetti credibili della nuova evangelizzazione?


Impegnandosi in una seria formazione alla vita cristiana: "L'educazione alla fede è una  necessità generale e permanente" (CEI  Ev Test Car 7).

14) Come Dio, nel suo rivelarsi, incontra l'uomo nel tempo, così l'educazione alla fede lo introduce passo dopo passo alla pienezza del mistero e si fa itinerario: anno liturgico, famiglia, parrocchia, gruppi.

15) Annuncio,celebrazione, testimonianza: sono alla base della vita cristiana. Anche per la preparazione prossima al Giubileo la catechesi sarà: 1997) Gesù Cristo: Fede e Battesimo; 1998) Spirito Santo: Speranza  e Confermazione; 1999) Dio Padre: Carità e Penitenza.

16) Per accogliere consapevolmente la verità della carità, che risplende in Cristo, occorre unire l'esperienza vissuta  alla conoscenza dei contenuti e delle ragioni della fede (1Pt 3,15):

diffusione della Bibbia e lettura sapienziale di essa; conoscenza della  dottrina della Chiesa.

17) L'esistenza cristiana è adesione a una parola di Verità e insieme accoglienza di un dono di vita, che ci viene comunicato nei segni sacramentali.

18) Nutrendoci della Parola e dell'Eucarestia, saremo condotti  a vivere la carità., con uno stile di vita caratterizzato da servizio, condivisione, attenzione preferenziale ai poveri, perdono e riconciliazione.

"Ecco la dimora di Dio con gli uomini" (Ap 21,3)

19) La pienezza dei doni dello Spirito si trova solo nell'insieme della Chiesa. Dobbiamo alimentare una cultura della reciprocità e della partecipazione: tutti siamo abbastanza poveri per dover ricevere; tutti siamo abbastanza ricchi per poter dare.


Segni e strumenti efficaci per la crescita della comunione e per la promozione di una concorde azione missionaria sono gli organismi di  partecipazione: consiglio presbiteriale, consiglio pastorale, consiglio  per gli affari economici.


I Vescovi chiamati a curare l'unità; i Presbiteri a migliorare la comunicazione con i fedeli;

21) Il discernimento comunitario è espressione dinamica della comunione ecclesiale e metodo di formazione spirituale, di lettura della storia e di progettazione pastorale; comprende i seguenti elementi:


docilità allo Spirito e ricerca della volontà di Dio; ascolto della Parola; interpretazione dei segni dei tempi alla luce del Vangelo; valorizzazione dei carismi; obbedienza ai Pastori.

- Così inteso, diventa una scuola di vita cristiana ed edifica la Chiesa.

22) La comunione ecclesiale sia fermento di solidarietà sociale e di unità nazionale: " Il Paese non crescerà se non insieme"

."Recava un vangelo eterno da annunciare

agli abitanti della terra e a ogni nazione, razza, lingua e popolo(Ap 14,6)

23) La carità spinge la Chiesa a farsi carico di onerosi servizi sociali e a porsi come riferimento etico per la società.


La Chiesa, invece, "esiste per evangelizzare" (Paolo VI Evangelium nuntiandi 14), per far incontrare gli  uomini con l'amore di Dio in Cristo; è necessario: 

A) andare oltre i  luoghi e i tempi dedicati al "sacro" e raggiungere i  luoghi e i tempi della vita ordinaria (famiglia, scuola, economia e lavoro); 

B)  incrementare la pastorale degli ambienti e l'apostolato personale.

24/25) Il progetto culturale della Chiesa in Italia, il rapporto tra fede e cultura, in quanto processo di animazione e formazione, secondo la dinamica del discernimento comunitario, esige:

A) fedeltà alla dottrina della fede e all'insegnamento sociale della Chiesa; 

B) rispetto della legittima autonomia delle reatà terrene.

Non coltiva pretese di egemonia, vuole dare un contributo al futuro del Paese.


Primo germe del progetto culturale, alla luce del discernimento comunitario, sono i cinque àmbiti particolarmente rilevanti per la  nuova evangelizzazione e per il rinnovamento del Paese:

A) la cultura  e la comunicazione sociale;

B) l'impegno sociale e politico;

C) l'amore  preferenziale per i poveri;

D la famiglia;

E) i giovani.

"Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente

giuste e veraci le tue vie" (Ap 15,3)
26/27) Che cosa è l'uomo nella nostra cultura ? Quale visione della vita sta dietro a tante parole, immagini, spettacoli, messaggi pubblicitari, fenomeni di costume ? 


Dobbiamo sollecitare la cultura del soggetto e della libertà a liberarsi dalle chiusure del soggettivismo e dell'individualismo e ad evolversi  verso la cultura della persona, 

28) A Palermo è emersa un'acuta consapevolezza del ruolo della cultura per la formazione della coscienza personale e del ruolo dei media per la formazione della cultura.

"Al vincitore che persevera ...nelle mie opere, darò autorità sopra le nazioni" (Ap 2,26)

30/31) In ambito sociale e politico è necessaria:


la coerenza con la visione cristiana dell'uomo e la dottrina sociale  della Chiesa.


l'educazione ai principi e ai metodi di un discernimento  personale e comunitario.

33) La coerenza chiesta al cristiano riguarda sia i contenuti che i metodi della politica:

A) metodi: operare secondo una logica di servizio al bene comune.

B) contenuti: primato e centralità della persona; tutela della vita e della  famiglia fondata sul matrimonio; dignità della donna; libertà  dell'educazione e della scuola.

"Conosco la tua tribolazione, la tua povertà; tuttavia sei ricco"(Ap 2,9)
34/35) "Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi fratelli più piccoli, l'avete fatto a me" (Mt 25,40).


Il servizio ai poveri è parte integrante dell'evangelizzazione e  non solo frutto di essa.


I poveri non solo vengono evangelizzati, ma evangelizzano: ci aiutano a demolire gli idoli che ci siamo costruiti e a  riscoprire i valori del bene comune.


Attenzione alle antiche e nuove povertà: uno stile sobrio ed essenziale di vita nelle famiglie e nella stessa comunità ecclesiale, l'impegno per individuare e rimuovere le cause delle varie povertà.

"Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell'Agnello" (Ap 19,9)
36/37) La Chiesa che è in Italia intende riaffermare la priorità della famiglia come soggetto sociale ed ecclesiale, anche se è evidente la sua crisi, dovuta a :


gli elementi negativi della cultura di oggi;


l'impoverimento del dialogo e della comunicazione tra i coniugi;


la mancanza di progettualità e di speranza (influisce sulle nascite);


il soggettivismo incurante della verità (porta a giustificare l'aborto).

"Chi sarà vittorioso erediterà questi beni: io sarò il suo Dio ed egli sarà mio figlio" (Ap 21,7)
38) Le nuove generazioni, volto umano della speranza, sono per la Chiesa invito a volgere lo sguardo al Signore che "fa nuove tutte le cose" (Ap 21,5): sono per tutti richiamo alla responsabilità verso il futuro.


Solo il primato di Dio può dare solidità alla speranza ed elevare la libertà a livello di responsabilità, oltre il vuoto protagonismo.


Come fece Gesù con il giovane ricco (cf Mt 19,16-22), le comunità guardino ai giovani con amore disinteressato.

"Lo Spirito e la sposa dicono: "Vieni". E chi ascolta ripeta: "Vieni"(Ap 22,17)
41) La nuova evangelizzazione e il rinnovamento del Paese sono intimamente collegati.

Mentre raccomandiamo un impegno serio e concreto nella storia, ricordiamo anche il limite e la provvisorietà di ogni conquista terrena.


Non ci lasciamo imprigionare nel ruolo di maestri di etica , di animatori culturali e di promotori dei servizi sociali.


La nostra celebrazione del Giubileo sarà testimonianza a un Vivente che è con noi " tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Mt 28,20). Andiamo incontro nel grande Giubileo a " Colui che viene" (cfr Ap 4,8;  5,1-10).


" Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi.  Amen! (Ap 22,20-21).

